
































Art. 32

POSTO DEL CAPOTRENO 

1. In tutti i treni viaggiatori composti di materiale ordinario il capotreno
prende posto in un compartimento o vano riservato di una delle prime tre vet-
ture di testa in servizio. Si può derogare alla predetta norma, fissando pre-
ventivamente l’ubicazione del posto del capotreno, quando esistono partico-
lari condizioni di esercizio o particolari composizioni dei convogli che non per-
mettono la riservazione nei limiti precedentemente indicati. Il capotreno pren-
derà posto nella cabina posteriore del mezzo di trazione, per i soli treni a  tra-
zione elettrica o diesel, quando risulti impossibile reperire un idoneo com-
partimento.

Nei treni merci il capotreno, quando previsto, prende posto nella cabina
posteriore del mezzo di trazione ovvero nel veicolo più adatto alla frenatura, nel
caso che ciò si renda necessario.

2. Nei treni navetta viaggianti con la locomotiva in coda, il capotreno pren-
de posto nella vettura pilota.

Nel caso di treni navetta in telecomando effettuati con locomotiva E 464, il
capotreno prende posto nella cabina di guida anteriore senso marcia del treno
al posto del secondo agente, quando vi è un agente di condotta.

3. Nei treni di mezzi leggeri il capotreno prende posto nell’ordine:

- nell’apposito scomparto;

- nella cabina anteriore, nel senso della marcia del treno, al posto dell’aiuto
macchinista quando vi sia il solo macchinista  (1);

- al posto dell’aiuto macchinista nella testata posteriore.

4. Nei casi previsti dall’Art. 8 dell’Istruzione per il servizio del personale di
scorta ai treni, il capotreno prende posto nella cabina di guida al posto dell’aiuto
macchinista o nella vettura pilota del treno navetta con locomotiva in coda,
assumendo gli obblighi stabiliti dall’articolo stesso.
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(1) Vedi norme di dettaglio riportate all’Art. 8 ISPST ed all’Art. 3 IPCL.
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Art. 33

COMUNICAZIONE TRENI STRAORDINARI AI POSTI DI VERIFICA

Le Imprese Ferroviarie devono segnalare l’effettuazione dei treni straordi-
nari ai posti di verifica interessati.

Art. 33 bis

UTILIZZAZIONE TRENI CON FUNZIONI DIVERSE DA QUELLE
PREVISTE NELL’ORARIO DI SERVIZIO

Se un treno previsto in orario per treni viaggiatori viene utilizzato per merci
(o viceversa), ad esso deve essere praticata, oltre alle altre occorrenti, anche
la seguente prescrizione, da parte dell’agente addetto alla formazione treni:
“Vostro treno utilizzato per ............”.
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